Festa dell’Eco, una serata di monteclarensità


Consegnato al figlio ing.Enrico il “Premio S.Pancrazio”


in memoria del padre Sen.Mario Pedini





Una serata all’insegna della “monteclarensità” l’annuale festa dell’Eco svoltasi sabato 17 gennaio al ristorante Green Park Boschetti.


Il termine “monteclarensità”, usato per la prima volta da Lorenzo Gazzina molti anni fa, ha avuto fortuna: esso vuol comprendere tutti quegli aspetti che caratterizzano la nostra comunità, dalla voglia di stare insieme in serena allegria alla generosità che spinge singoli e Associazioni a spendersi gratuitamente per il bene del proprio paese.


Così è stato sabato alla festa del nostro settimanale, che nel suo impegno ultraventennale ha fatto della monteclarensità la propria bandiera non secondaria.


Erano molti i presenti: tavolate di amici, giovani e anziani, anche quest’anno hanno onorato l’appuntamento con fedeltà, ballerini incalliti che fino a tarda serata hanno tenuto pista in un clima caloroso e di palpabile soddisfazione di stare insieme.


Margherita Pasini e Danilo Mor, titolari del giornale, hanno fatto gli “onori di casa” introducendo la serata e chiamando in scena anche il dott. Damiano Baronchelli, il quale senza ostentazione ha accettato l’incarico delicato di direttore responsabile del settimanale.


Toccante e puntuale come sempre l’intervento di don Luigi Lussignoli, il quale onora l’Eco delle sue “Briciole di bontà” tutte le settimane, trovando così il modo di aprire ai lettori l’amore del suo cuore; e del suo cuore nuovo, avuto in dono attraverso un trapianto, ha parlato con commozione: “io vivo con il cuore di un muratore sudamericano che lavorando in Italia è caduto, morendo, da un ponte: questo cuore è il simbolo vivo che tutti gli uomini sono uguali e fratelli”.


Infine, come ogni anno, la serata ha visto l’assegnazione del “Premio S. Pancrazio”, felice intuizione dell’Eco per riconoscere coloro che in qualche modo hanno appunto fatto onore alla monteclarensità. Quando il geom. Danilo Mor ha annunciato nella persona del compianto senatore Mario Pedini il destinatario del premio, un lungo caloroso applauso ha confermato la condivisione della scelta, mentre il dott. Antonio Rodella ha pronunciato alcune sentite parole in ricordo del nostro illustre concittadino.


La formella di terracotta, appositamente creata dall’artista monteclarense Dino Coffani, è stata ritirata dal figlio del senatore, l’ing. Enrico Pedini con parole di ringraziamento, in particolare per il significato della formella di Coffani: una piroga filettata d’oro che trasporta uomini tratti in salvo; la piroga rappresenta il senatore Pedini in occasione della sua storica missione di liberazione del tecnici italiani dell’AGIP in Biafra. “Sono sicuro che mio padre avrebbe particolarmente gradito questo riconoscimento” ha detto l’ing. Pedini.


La bella serata si è conclusa con l’estrazione di numerosi premi, e con alcune parole del prof. Badilini, intese a rafforzare la solidarietà concreta nel sostenere il nostro giornale che si regge esclusivamente sul volontariato.
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